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l voto della Sicilia contro la a cristiana 
Lo schieramento delle forze politiche dell'Isola - Le mire americane sulla Sicilia con la connivenza della reazione italiana - La lotta 
del popolo siciliano per l'autonomia e il riscatto economico della Regione - Un giudizio sui risultati delle elezioni del 27 Maggio 

Contro la frode 
' l governo ha comunicato uffi -
cialmente e ie non dura i risultat i 
completi delle elezioni comunali 
prim a che sia passato il 10 giu-
gno. a verità è dinamite per e 
Gasperi:  il governo sa che dai 
dati completi emergerebbe in mo-
do schiacciante la frana di voti 
punita dalla . e allora si ar-
roga l'incredibile , assurdo diritt o 
di tenerli nella naftalina, di pro-
pinarl i col contagocce 

Goccia a goccia,  il  cittadino 
italian o però ne sa già abbastan-
za, oggi, per  misurare la portata 
del regresso. clericale e soprat-
tutt o per  avvedersi della ' frode 
vergognosa contenuta nella legge 
elettorale, imposta dal governo 
democratico cristiano^ Esaminia-
mo i voti espressi nei ventisette 
capoluoghi di provincia, su  cui 
6i è riuscit i ad avere i dati com-
pleti , .ufficiali . a a 

-cristiana ha:avuto fa queste ven-
tisètte città una massa ' comples-
siva di 889 mil a voti, pari ad una 
percentuale del 34 per  cento dei 
suffragi. Con questi 889 mila voti 
essa si è assicurato un insieme di 
545 consiglieri comunali, pari al 
44,3 per  cento dei seggi: aveva il 
34 per  cento dei voti, si è preso 
i l 44,3 per  cento dei seggi! e si-
nistr e (comunisti, socialisti e in-
dipendenti di sinistra) hanno to-
talizzato nell'insieme dei venti-
sette capoluoghi una massa di un 
milion e e 36 mila voti: hanno avu-
to assegnati 6olo 391 dei comples-
sivi 1230 seggi comunali messi 
in competizione. Avevano ottenu-
to il 39,3 per  cento dei voti va-
l idi ; 'hann o avuto assegnati il 
51,8 per  cento dei seggi! E non 
basta: messa a confronto la mas-
sa dei voti totalizzati ' dalle si-
nistr e (1 milione e 36 mila) con 
quella realizzata dai democratici 
cristiani (889 mila), risult a che le 
sinistre sui ventisette capoluoghi 
hanno raccolto oltr e centomila 
voti in più della a 
cristiana: ebbene, la legge elet-s 
torale è congegnata in modo tale 
che le sinistre, vittoriose sulla ^ 
mocrazia cristiana come massa di 
.voti, ricevono 134 seggi in meno! 

Scendiamo ora ad esaminare un 
caso singolo: la votazione di Ve-
nezia. a a cristiana 
ha avuto a Venezia 6S.0S8 voti; 
apnlicando un criteri o proporzio-
nale essa avrebbe avuto diritt o 
a 23 seiriri comunali; ne ha avnti 
invece 31 e cioè la maggioranza 
assoluta! Chi ha rcpalnto onesti 
otto seggi ' in * più alla -
crazia cristiana? Non certamente 
gli elettori; i quali hanno dato 
voti alla a cristiana per 
23 seggi e non uno di più. a al 
di sopra della volontà degli elet-
tori . vi è la legge elettorale, la 

quale attraverso il sistema degli 
e apparentameuti > ha assicurato 
alla a cristiana una 
maggioranza che essa, a "Venezia, 
non ha, assolutamente non ha. 
E il bello che ad essere frodat i da 
questa legge, non sono soltanto 
gli elettori veneziani, ma anche 
coloro (vedi i socialdemocratici), 
i quali «apparentandosi» con n 

a cristiana le hanno 
permesso di cogliere questa mag-
gioranza immeritata. E*  evidente 
che con i suoi 51 seggi di mag-
gioranza assoluta, la a 
cristiana può tranquillament e in-
fischiarsene a Venezia dei - suoi 
< parenti » socialdemocratici, e 
pretendere il sindaco e rivendicare 
tracotantemente il timone del co-
mune, così come sta avvenendo in 
questi giorni a o ; 

l resto il significato fraudo-
lento di questa legge elettorale è 
stato spiegato chiaramente dalla 
e Voce a »,., dove . è 
stato scritto, a proposito di que-
sta legge, che la classe dirigente 
(e cioè il governo) e deve oggi 
surrogare le molte deficienze del-
l'opinión e 'pùbblica' *  e "anticipare, ' 
senza esitazioni, ciò che questa 

non è ancora in grado di inten-
dere e di volere ». n parole sem-
plici , la legge elettorale non de-
ve servire ad esprimere puntual-
mente la volontà degli elettori, 
così come essa è, ma a dir e ciò 
che essi non vogliono e non in-
tendono; e questo la « Voce -
pubblicana » la chiama < demo-
crazia protetta » e tale sistema 
essa propone che sia esteso an-
che alle elezioni politiche! :, 

Gli elettori italiani , che  an-
dranno alle urne nei "prossimi 
giorni , meditino su questi fatt i 
e su questi propositi. Essi hanno 
dato già un serio colpo al mono-
polio democratico cristiano; a 
questo monito  degli elettori la 

. tenta di sfuggire con la 
truff a della legge elettorale e de-
gli * apparentamenti. Bisogna che 
il voto contro la . sia così 
fort e da annullare questa frode; 
e perciò bisogna negare i l voto 
anche ' ai suoi < parenti », poiché 
ogni voto dato a questi —- lo ha 
dimostrato il 27 maggio — giova 
solo alla , serve solo alla 

.  per  eludere la volontà di-
chiarata degli elpttorl italiani : :-T 

O O 

Andar e avanti.1 

 il  testo di un'inter-
i."  vista concessa dal compagno 

1 '  Togliatti al quotidiano 
'  di  e  del popolo ». 

— Vorremmo sapere prima di 
tutto se vi è ancora o possibilità 
che ella prenda parte personal' 
mente alla campagna elettorale 
siciliana. 
. — No, non potrò, e me ne rin -

cresce. Per  via desìi accidenti oc-
corsimi negli anni passati, e che 
tutt i conoscono, sono costretto a 
fare economia delle mie forze, e 
i miei compagni, in particolare, 
me lo impongono. Seguo però con 
attenzione e passione la campa-
gna elettorale siciliana, vedo che 
l comunisti e i socialisti la com-
battono con slancio ammirevole e 
mi pare certo che 11 popolo sici-
liano darà a tutt a a l'esem-
pio di un significativo voto de-
mocratico. cioè di un voto contro 
la a cristiana e per  i 
partit i della sinistra. 

— Che cosa lo conforta in ejue-
tft t certezza?. ' 

— n modo come sono andate le 

Saragat attorni a che la Iran a d.c . 
giustilie a nuov e elezion i polilich e 

Aspri contrasti fra d.<% e socialdemocratici - l governo 
persiste nel rifiuto  di rendere noti i dati elettorali 

o degli i conti-
nua a rifiutars i di fornir e alla pub-
blica opinione i dati definitiv i e 
completi relativ i alle elezioni co-
munali. Secondo "\i n comunicato 
emesso ieri , i dati- saranno resi 
noti dopo i l 10 giugno! E'  ormai 
questo uno scandalo senza prece-
denti: né valgono ad attenuarlo le 
assurde giustificazioni tecniche che 
vengono avanzate. 

n realtà tutt i hanno compreso 
che la reticenza governativa, la 
quale ha stupito non solo gli ita-
liani ma la stampa e il pubblico 
mondiale, trova spiegazione sol-
tanto nel truffaldin o ma ingenuo 
proposito di celare il regresso de-
mocristiano e l'avanzata delle si-
nistre e, forse, nel proposito di 
tentare una manipolazione dei dati. 

 Commentando questo scandalo — 
del quale peraltr o Sceiba dovrà 
giustificarsi dinanzi al Senato — si 
.sottolinea negli ambienti polìtici 
come l'opinione pubblica sia stata 
finor a informata dei risultat i delle 
elezioni e delle indicazioni politi -
che che ne escono, soltanto dalla 
stampa di sinistra, e in partico-
lare dal nostro giornale, che ha 
sventato i l gioco governativo e for-
nito una base di giudizio non sol-

che alla stampa di tutt o fi mondo. 
l brillant e risultat o ottenuto 

dalle liste di sinistra nella consul-
tazione del 27 maggio ha preso at-
to con compiacimento, in un suo 
comunicato, la e del Par-
tit o Socialista . a -
ne del PS  ha constatato innanzi-
tutt o con compiacimento «la fra-
ternit à che nella lotta ha unito 
ovunque i compagni del Partit o ai 
compagni del Partit o comunista e 
agli indipendenti di sinistra, fra-
ternit à che ha costituito la prin -
cipale causa della grande afferma-
zione con cui lo schieramento po-
polare ha rintuzzato trionfalment e 
l'offensiva reazionaria e clericale -

o questa premessa la direzione 
socialista ha constatato come  il 
Partit o si è dimostrato la sola or-
ganizzazione socialista italiana 
stretta da un legame organico alle 
masse proletari e e popolari > e co-
me «l'unit à è la saldezza del Par-
tit o hanno fatto fallire , e o 
ne è uno degli esempi più clamo-
rosi, i l tentativo borghese e ame-
ricano di identificar e il socialismo 
italiano nella forma degnerata del-
la social-democrazia ». a risolu-
zione cosi prosegue: «Né l'appa-
rentamento, né l'abuso del potere, 

tanto ai cittadini italiani ma an- né l'appoggio straniero e del va 

 dati pur  parziali e artefatti finora. 3) Per  contro, dal. 18 april e ad 
resi pubblici dal o degli - oggi le Sinistre , , >»dip.) 
ni hanno permesso di dedurre fin d'ora '̂  hanno «roadmgnato, nei 198 Comuni di 
alcune fondamentali indicazioni sui ri -
sultati e sul significato della consulta-
zione popolare di - domenica scorsa. 

o qui un quadro complessivo, rag-
grappando e riassumendo gli elementi 
già da noi resi noti via via che giunge-
vano, stentate e contraddittorie , le no-
tizie ufficiali . 

1) l 18 april e ad offf i la . 
mocróm cràfiana ha pano — nelle 
27 pravineae in cui ai è votato — -

O UN E 153.148 , 
pari al 24,9'por  cento dei suoi elettori 
(un ouarto). 

- , . . . . . .  - . ' " 'V- . . - , 

2) l 18 april a ad oggi la eoa-
Uno**  gooarnafìaa , aocialaV 

i hanno finora i dati,  voti. 

4),Complessivamente, nei 198 Co-
muni .maggiori (capoluoghi e centri 
oltr e i 10 mila abitanti ) i  del 
popolo rovesciano i risultat i del 18 
april e e battono la  di 20S.S88 
voti. (Un milione 782.152 voti 
tr o un milione 576/484 voti ai di 
cristiani) . 

» ' . ~

Quando il governo si deciderà a pub-
blicare i dati relativ i ai 2337 Comuni 
con popolazione inferior e ai 10 mila abi-
tanti , potrà aversi una definitiva do-
cumentazione della volontà di pace, di 
indipendenza e di benessere economico, 
di distensione interna che il popolo — 
rovesciando i risultat i del 18 april e —, 
ha espresso il 27 maggio e che di nuovo 

rep^ lih s ) A O O è chiamato ad esprimere domani in Si-
873J86 . -,. cilia e il 10 giugno in altr i 2.161 Comuni. 

ticano sono serviti questa volta ad 
ingannare gli elettori.  quali, -
vece, dando largo consenso alle 
forze democratiche e popolari, han-
no chiaramente indicato che il po-
polo italiano esige una politica di 
pace e di giustizia sociale, contro 
la politica di guerra e di miseria 
dell'attual e governo ». 
*> All a soddisfazione esistente in 
campo democratico fa riscontro la 
profonda delusione e la ; divisione 
conseguentemente aecentuatasi tr a 
i governativi. Negli stessi ambienti 
del Viminal e non si nega più — 
e le agenzie di stampa lo ammet-
tono apertamente — l'avanzata del-
le ~ sinistre, e in essa sì vede un 
indice di un « nuovo orientamento
del corpo elettorale, soprattutto 
 desideroso di un progresso eco-

nomico e sociale, finora promesso 
ma rinnegato dagli attuali dirigenti 
e per il quale invece coerentemente 
si battono le sinistre. 

a sconfitta non poteva peraltr o 
non accentuare i contrasti profondi 
che ancor  prim a delle elezioni esi-
stevano tr a 1 m parenti.. a situa-
zione creatasi a o offre un 
indice tipico di ' questi : contrasti. 
Saragat e GoneTla hanno scambiato 
ieri dichiarazioni assai vivaci, il 
prim o ricordando l'impegno assun-
to dalli . di concedere a up so-
cialdemocratico la carica di sinda-
co, i l secondo negando che qual-
siasi accordo sia intercorso in pro-
posito tr a . e socialdemocratici. 

a anche indipendentemente dal 
caso di , sia di fatto che la 

cose in Sicilia; i l fatto stesso che 
i l Parlamento siciliano, votando 
una legge che pone un limit e ge-
nerale alla propriet à della terra, 
approvando l'abolizione dei pre-
fett i e così via si è collocato, in 
sostanza, su un terreno democra-
tico. che è quello indicato dalla 
Costituzione della nostra -
blica. Ciò ha potuto avvenire sol-
tanto perchè la maggioranza del-
la popolazione siciliana esige la 
attuazione di vere e radicali ri -
forme democratiche, e il Parla-
mento di Palermo, non dominato 
come  quello dì a - da una 
maggioranza ottusa e servile, non 
ha potuto non tener  conto, in 
qualche modo, di questa volontà 
popolare. Nelle prossime elezioni 
questa volontà dovrà esprìmersi 
e si esprimerà nel modo più chia-
ro, e ciò tanto più perchè i fatt i 
hanno oramai dato a tutt i la pro-
va che se nel Parlamento siciliano 
la a cristiana dovesse 
avere la maggioranza, questo or-
gano, di atyròoverri o regionale 
perderebbe qualsiasi importanza, 
diverrternb e docile strumento 
nelle mani del governo di , 
e sarebbe vano attendere da esso 
qualsiasi riform a di contenuto 
democratico e persino qualsiasi 
seria difesa della autonomia. 

Sete di gitutizia 
— a ciò ch'Eli o dice sembra 

risultare che  ritenga l'opinio-
ne pubblica siciliana democrati-
camente più avanzata che quella 
di altre parti

— a Sicilia si trova, nel suo 
sviluppo econòmico, più indietr o 
che altr e rejgioni ; ma 
questo non è colpa dei siciliani, 
bensì del modo come a è 
stata sfruttat a dai governi di 

a e come è stata dirett a dal 
vecchio ceto reazionario -
la stessa. o la guerra di l i -
berazione, però, è sorta ' nella 
grande maggioranza dei siciliani 
la volontà di uscire da questa 
situazione; è sorto i l desiderio 
che vengano riparat e le ingiusti-
zie del passato: è sorta l'aspira-
zione a un regime di giustizia 
democratica e sociale per  la Si-
cilia, e questo ha creato per  la 
lott a politica condizioni partico-
lari , che rendono più facile l'af -
fermazione di un grande blocco 
di forze progressive. 

— Questo non è i l giudizio che 
di solito si dà della situazione 
siciliana nel Continente. 

— o so. a situazione sici-
liana è stata presentata al resto 
dltal i a in un modo sbagliato, in 
un modo calunnioso. 

Per la difes a dell a Costituzion e 

. ti banditismo 

Prim a si volle far  credere agli 
italian i che i siciliani si voles-
sero staccare . a cosa 
era falsa. e di stac-
care la Sicilia a vi fu 
soltanto, a un certo momento, 
nello Stato maggiore imperialista 
americano, che avrebbe voluto 
rendere permanente la sua 'oc-
cupazione . l piano fal-
li , — ora lo sappiamo, — Per_^ a 

recisa opposizione sovietica. Tr a 
le masse popolari i cosiddetti se-

base sociaWemocratica, ed anche CT^-. i T _ - _ ~ i - mainrioranza 
urfe gran parte dei dirigenti , si so-
no accorti che l'apparentamento, 
méntre ha o politicamente 
la già traballant e socialdemocrazia, 
ha consentito alla C di farsi ar-
bitr a assoluta di una serie di Co-
muni. Una tale constatazione avrà 
per  certo ripercussioni nelle pros-
sime elezioni e, più in là, nei rap-
port i politic i tra fl  PSSns e la . 

. Saragat interrogato n pro-
posito ha detto che una risposta 
esplicita in merito avrebbe potuto 
darla solo dopo aver  consultato la 

e del Partito. a tuttavi a 
aggiunto che « la » avendo per-
so un quarto circa dei suei elettori. 
non avrebbe più la maggioranza 
alla Camera, ciò che potrebbe giu-
stificare una nuova consultazione». 
E  sul settimanale social-
democratico, ha apertamente ac-
cusato la U.C. di o di po-
tere», di  accaparramento dei po-
sti direttiv i » e dì  mancanza di 
sensibilità per  ciò che riguarda il 
settore delicatissimo dell'econo-
mia». 

Solo restrema destra tra-
sformista della socialdemocrazia, 
per  bocca dello squalificato Vscirca, 
appare lieta della propri a sconfitta 
e dei vantaggi <àe « Ì Ì Ì  ti p*r -
t#o clericale, -

battuti . a grande maggioranza 
del popolo siciliano era però de-
cisa e unit a nel - chiedere che 

a cessasse di essere la Ce-
nerentola delle regioni italiane. 
Questa aspirazione generale ir -
resistibile animò fi movimento 
per  l'autonomia e portò alla con-
quista dello Statuto della re-
gione. „ 

Conquistato lo Statuto, però, 
apparve chiara la sostanza delle 
cose. Per  dare alla Sicilia la giu-
stizia, i l benessere e i l progresso 
cui essa aspira, bisogna combat-
tere contro i l vecchio ordina-
mento sociale e contro l e caste 
privilegiat e che ne sono la espres-
sione e che, del resto, sono sem-
pr e state asservite ai governi di 

, purché questi fossero rea-
zionari . a quando si iniziò la 
lott a per  i l rinnovamento del-

a allora venne evocato e 
scagliato contro le forze popolari 
fi  banditismo.  giornali del nord 
non parlavano che dei banditi 
siciliani ; ma stanno zitt i adesso, 
quando vien fuor i abbastanza 
chiaro chi è che faceva muovere 
f banditi , chi li armava, chi l i 
tollerava, chi l i proteggeva e 
perchè. ' * 

a neanche  .banditi , per  for -

Un cospicuo gruppo di ghirtetl 
di dlverea formazione ideologica 
si è trovato d'accordo nel redi-
gerle e lanciare agii italiani,  per 

: la ricorrenza del 2 giugno, l'ap-
pello che riproduciamo integral-
mente. Evidentemente, la denun-
cia del sabotaggio governativo 
a&la fedele osservanza e attuazio-
ne della Costituzione repubblica-
na potrebbe essere ancora più 
estesa e minuziosa, specie dopo 

' le recenti proposte di legge pre-
sentate al Parlamento per la co-
eidetta « difesa civile » e per  la 
delega del pieni poteri in mate-
ri a economica, apertamente sov-
vertitric i della legalità costitu-
zionale. Questa iniziativ a ei 
muove neJla direzione già pub-
blicamente e autorevolmente in-
dicata, all'inizi o dell'anno, dal-
l'atfcuafle Presidente del Senato 
an. Enrico e Nicola, la cui pa-
rola. malgrado il tentativo della 
stampa governativa di farvi at-
torno 11 silenzio, tuttavi a è stata 
ettroolatric e di un movimento di 
opinione del quale l'odlerno'dd . 

: oumento rappresenta una ., ben 
tenportawt*  manifestazione. 

, y 
- ' nel 1947 una Costituitone re-
pubblieana veniva deliberata .

a dal popolo ,
chiusura di una delle più tragi-
che  patine delle sua eteri*, m 
premetta di un ordinato rinno-
vamento della vita civile, poi -
ee, social*  del Paese. 

a Costituzione è entrata in 
/ visore  1. lenitelo del 1848 e 
avrebbe  dovuto '' essere seguita < 
dalle leni indispensabili per  da-
re compiuta e pratica attuazione 
 tutt i eli arcani ed istitut i da, 

essa previsti — dalla Corsa co- ' 
*  alla effettiva indi- . 

pendente dslla , dal 
« referendum a popolare al siste-
ma delle autonomie locali — e 
per  conformare in ogni sua par-
te l'ordinamento giuridic o dello 
Stato ai princip i da essa sta-
biliti . 

Sino ad oggi, purtroppo, dopo 
più di tre anni, nulla o ben poco 
è state fatto in tal senso, mentre 

e là deve la e è 
„v pienamente sufficiente a regolare 

essa etssaa, direttamente  da -: 
;, sola, i rapport i della vita asso-

ciata, si continua metodioamen- ; 

te da parte delle autorit à a di-
,; sconoscerne l'efficacia, imponen-

do invece l'applieaxione di vsc- ; 
ohi» leggi, la più tran parte del , 

' periodo della dittatura , come il 
T.U. delle lecci di PA, con essa 

. incompatibili nella lettera e nel- < 
lo spirito. Si perpetua cosi una ' 
situazione di a del dlrit - ' 
to, di confusione legislativa, di "} 
sopravvivenze anacronistiche e ' 

. perturbatrici , di sfiducia nella le-
. gàlità costituzionale, ohe è di 
. grave pregiudizio alle libertà dei
- cittadini e di pericoloso scapito < 

al prestigio delle stesa* -
ni democratiche. GJà ripetutamen-
te voci autorevoli ed imparziali 
di magistrati, giurist i e parla- -
mentaci illustri , indipendentemen-
te da convinzioni politiohe, si 

: sono levate a deplorare una tale l. 
.. situazione, di carenza eoetttuzto-
. .Jiale. e.ad.ammonire einsv la . 
. gente necessità di porvi riparo, : . eoi dare piena e integrate attua-. : 
; zione alla Costituzione della -

pubblica. . 

a moniti e appelli seno rima- -
sti inascoltati. E'  tempo perciò 

_ che non soltanto singole persene, 
/ particolarmente sollecite del con-

solidamento e dell'avvenire delle 
libert à nel nostro Passs, ma tutj i 

. i cittadini , desiderosi di vivere li- ; 

. beramente nel - comune rispetto ' 
 di una legalità da tutt i e verso 

: tutt i egualmente osservala, uni- -
< seano  toro sforzi concordi per ' 

esigere il sol lecito e rigoroso 
adempimento delle norme della '. 
Costituzione, legge suprema della : 

a italiana. 
. a ricorrenza del 2 giugno, Fé- ', 

. età della Costituzione, valga dun-
que a rinnovare  consolidare 
negli i quell'unit à di in-
tenti, nutrit a di amore della li -
bertà e di consapevole responsa-
bilità , che ebbe ad accompagnare 
la solenne approvazione della Co- ' 
stltuzione da parte dell'Assemblea 
Costituente. 

' '  r \ j  * f ~  " :  ' v - ^ . t, ';'
;-

11 messaggio è firmato  da:;- : -
Prof. o O del- '. 

la Università di Trieste; prof. Vit- . 
tori o  della Università 
di ; on. prof. Girolamo -

A della Università di - : 
sina; en. prof. o
rettor e della Università di Siena; 
prof. Qiussppe A dalla j 
versità di Bologna; on. prof. Pie-* 
ro  della Universi- '' 
tà di Firenze; prof. Francesco GA-

O della Università di ; . 
prof. Widar A 
dèlia Università di ; profes-
sor  Francesco  della 
Università di .Trieste; prof. Vesto 

 della Università di 
Trieste; on. prof. Francesco OC 

O della Università di Na-
poli; prof. Angelo A della . 
Università di ; prof. - : 
ri o A pubblicista, ; 
prof. Carlo O della Univer-
sità di Perugia; prof. o Se-
vWo  della Università \ 
di Perugia; prof. o - : 
NO della Università di ; 

\F ro£ A £ u r *  «arto O della . 
Università dì ; een. prof. Ar-
tur o ; prof. Giuseppe 

 della Università di Ca- ' 
gliari ; prof. Cario A del-
la Università di Cagliari; profes-
sor  Alessandro  della Univer-
sità di Firenze: prof. Giuseppe .' 

o O dslla Univer-
sità di Padova; en. aw. Enrico 

'  vice presidente del Senato; 
prof. Uro  della Unlver- . 
sita di ; prof. o PAN-

N della Università di Came-
rino ; prof. Giacomo E 
della Università di Pisa; aw. - -
poido  presidente ono-
rari o di sazione del Consiglio di > 
Stato; prof. Salvatore - ; 

. preside Facoltà di giurispru -
denza della Università di ; : 
prof. Alessandro  della 
Università di Siena; on. aw. Gio-
vanni  ex alto eommfs-
sario per la Sicilia; on. aw. Fer-
dinando  viee presiden-
te della Cernerà dei ; se-
natore Umberto ; prò- } 
fsssore Giuliano  della ' 
Università di Genova; prof. Edoar-
do A della Università «fl 

legna. . : . 

2 milion i e 600 mil a sicilian i 
eleggon o doman i l a lor o Assemble a 

Grandiose feste hanno chiuso ieri la campagna del Bloccò del Po-
polo - Entusiastico successo del comizio di Nenni, i Causi e a 

O O
' , 1. —  telefo-
niamo, stasera, su tutte le piazze 

 a migliaia e migliaia si 
accendono le fiaccole della speran-
za del popolo siciliano.  nelle 
grandi e festose assemblee che si 
tengono nei nove capoluoghi di 
provincia, solennemente, al lume 
delle fiaccole, vengono pronunciati 
gli impegni di fedeltà dei candi-
dati del Blocco del -  alla 
«Carte del popolo siciliano» che, 
nel corso del mese di maggio, è 
entrata in ogni casa, da  a 
Trapani, da Cefali a  da 
Ganci a Bagheria. 

l 1947 ad ozgi 
17 Blocco del Popolo ha conclu-

so questa sera, a tarda ora a
lermo la *ua campagna elettorale 
con i forti e incisici discorsi del 
compagno Giuseppe  sindaco 
di Bologna, del compagno sen. Gi-
rolamo là Causi e del segretario 
generale del P.SJ.  Nenni. 

Un'ora prim a che la manifesta-
zione avesse inizio, tuia enorme fot 
(a si era concentrala tr i
simo mentre tutto fl  traffico ed U 
servizio actomooilistìco veniva de-
viato. . -,

Alle ore 21, allorché i l comizio 
veniva dichiarato aperto, la vastis-
sima piazza era gremita
verofimils. Zeppe di folla, erano 
anche le numerose strade che in 
essa immettono. 

Quando il compagno a t i se-
ricin a al microfono, un o 
grido domina nella pésa»: «Vip» 
Bologna democratica, Viva Bsloce 
vittoriosa» e f*  qttésto grida che 
prorompe dalla parte miglior e del 
popolo di Palermo, Giuseppe
za innesta il suo discorso portando 
U saluto dei comtrsisti e dei citta-

sputo mantenere alta la bandiera 
della pace e della liberta. 
- *  oggi la . tenta in 
(uffa a di dividere U popolo, 
tenta di distruggere nei comuni de-
mocratici le amministrazioni de-
mocratiche, tenta di distruggere in 
Sicilia l'autonomia e le conquiste 
dello Statuto, le forze sane della 
Nazione, cosi a Bologna come in 

 anche in Sicilia non con-
sentiranno quésta scissione». 

 Noi amministreremo — conti-
nua  — nell'interesse non solo 
di coloro che ci hanno dato il 
voto, ma nell'interesse di tutt o il 
popolo, ed anche di .coloro che si 
lasciarono ingannare .dalla propa 
panda di odio e di menzogna. A 
Bologna, il  governo ha tentato ogni 
forma di corruzione e di brogli e 
certamente esso porterà anche qui 
i suoi imbrogli e la sua corruzione, 
ma coti come noi abbiamo vinto, 
auguriamo la vittoria al popolo si' 
aliano ».. -

Ba preso quindi ' la parola il 
compagno Girolamo là Causi, O 
quale dopo aver sottolineato l'unità 
tra i lavoratori del nord e quelli 
del sud ha affermato che «in Si-
cili a la . C. è stata battuta in 
partenza, quando, al principio della 
campagna elettorale, il  ministro Go-
nfila  segretario politico della
parlando ' al  ha osato 
trattare i l problema della libert a 
della Sicilia e lo StsttSo slsUlstio 
come se fosse un continuino pri-
vato, cercando cosi di morri*car e 
la eonquistm storica via grande che 
i l popolo abbia 
Onesta mertijlcazioist dei 
sostanziale asìfautonomia è la po-
litic a che la
nendosi airabotisiom dei Prefetti 
e al me*teftf mento  Carte 
Costituzionale. Se 

nomia è niente, è una lugubre 
farsa». - {

» — conclude i Causi — 
annienteremo questo tentativo, ab-
biamo già sventato in tutta
questo pericolo con la grande cf-
fermazione delle elezioni dei 27 
maggio - e il  popolo siciliano in-
fliggerà un altro tremendo colpo 
alla  votando per la pace m 

 la libertà». -
 ultimo ha parlato il 

ano  Nenni U quale 
aver analizzato i rissatati delie 
elezioni di domenica scorse «a af-
fermato che 'il  verdetto che la 
Sicilia sta per dare non srmbi». 
debba allontanart i da quella sef-
tentrionale.  problemi sono i me-
desimi neUlsola a nel Continente: 
il  prosterna a 
tutto». 

«71 secondo problema — ha det-
to Nenni — e quello detta difesa 
della Costituzione dà che vuoi dire-
per la Sicilia, difesa deU'a 
mia e  sten» 
tato itgionaie. 

 comizio si i 'cJsftuo con 
grnntfe, entusiastica 
popolare. 

 .trilion i clan* C
, in questi ultim i fioris i q> 

m queste ultim e ere. le s 
ri a Cristiana ha raiissmìatm  smmt 
sforzi rabbiosi per  esreais et easw 
tendere U passo *tJl fa*3*lu*a  ttcSè 
forze che si 
simbolo di Garibaldi. 

Ji -
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t £ Milan o  I socialist i 
£.' i Scrive - la sociaWemocratfca 
\ ; f « Giustizia »; « e  elezioni - a 
v*  Afilan o hanno dato circa 400.000 

 voti a parit i i che si presentano 
\£ come partiti ' socialisti.  che 
$ potrebbe slonf/lcare che, se non 
?"  vi fosse il  fenomeno comunismo-
" t\ Stalin,  avrebbe 400.000 
'  -, r o t i socialisti ed un'amministra-
fi  zione comunale  completamente 
*- j social ista ». , 
r\ -  singolare leggere 
 tutt o ciò sul giornale dei falsi 

\ 'socialisti scissionisti.  vieti 
[]'  da ricordare loi\*  che, nel 194G, 
>?-> i milanesi avevano elet to « 

amministrazione in cui i socia-. 
"  Usti avevano un grande peso; 
\ tanto che il  sindaco fu un so-

cialista.  ' voi quel sindaco 
u che cessò d'.esscrr sQcialista. E 

; se oggi la situazione è diversa. 
.'  c iò lo si deve esclusiramento al 
ì. fatto che ci seno state delle 
^defezioni dal ca>npo del socia-
'  lismo. ' -

*  ' « Se non ci fo£se il  fenomeno 
% dollari-Saragat... ».  il  vero 

 j problema. \ 
'.v -(Bello spettacolo,1 quello of-
"'  ferto dai socialdemocratici: ri-
; dotti oggi a mendicare il  posto 

di sindaco di o dai demo-
, cristiani, i qua'*  li  hanno fre-
> gati su tutta la linea). , 

Veri t à per De Gasper l 
' Tra i risultati di queste ele-

*  zioni c'è  quello di aver fatto 
,, sputar fuori qualche verità sgra-

devole alla stampa « atlantica » 
."  attorno al pupillo di Truman, 

'  Gasperi. 
f  foglio l i b e r a l e inglese 

«  Gwtfdian » è tra 
' i > p i ù interessanti.  che la 

' , preannunc/ala ritirata dei co-
?'  munisti è rimaste* « un pio de-

siderio », dice che il  governo 
, italiano ha subito « dopo la sua 

- intensa campagna preelettorale, 
 una sconfitta morale» e ag-

giunge: 
 più che altrove in 

'  (  vi sono stabilimenti 
e, fermi e manodopera inoperosa: 

 * ma almeno parte- dei guai è do-
*- «u ta al l a poca disposizione del 
: ";  governo di - abbassare i costi 
vv̂  industriali mediante forti in-

vestimenti nelle industrie». 
t< ' Così — grazie al le elezioni — 

. l e cose dette e ridette da mesi 
''  e da anni dall'Opposizione, le 
^ cose proposte e riproposte da 
: <mesi e da anni col P «> del 
,  tornano fuori perfino 
-„  sul le colonne liberali del -
J- Chester Guardian». Che ne dice 
\  , „  , , : 

_ « o dot o o m u n l s ti > -
st "  Tra i commenti più- sipni/ìca-
t-i ftol *  di queste giornate post' 
''elettorali (e pre-elettorali) va 
r  citato questo di  Sa lvato-

re l l i sul la « Stampa ». Signifi-
y calivo  per indicare una certa 
t atmosfera e un certo stato di 

animo che $i son creati in
 Salvatorelli che la Siili-

/ stra « si difende bene: e nel be-
\ n e comprenderemo anche i l m o-
. do pacìfico e degno con cui la 

,'  lotta v ivacissima sì è svolta. 
°- , certamente, non so l tau-
i ' to ' dei comunisti; ma tuttavia 
-anche loro. Ci sembra altresì 
"  (forse peccheremo di ottimismo)
i  che l'avviamento, non scevro di 
'> pericol i , a trasformare la gara 
'  elettorale < in lotta religiosa, a 
,3- un certo punto sì è fermato, 
"  non sappiamo se per stanchez-
 za dei lottatori, o per più saggi 

consiol i 'preuals» fra loro. Au-
guriamo die non riprenda per 

t">il  secondo turno». < 
?- Si potrebbe ricordar e a Sal-

i che una part e — l'al -
;T_, tra — di quelle i n contrasto ha 
\ . messo n atto non solo te mi-
i '^nacc e religiose, ma ha turbato 
'£~la campagna elettorale con scio-
l- ylimentl di comizi, arresti  di 
X,É propagandisti e altri  arbitrii  dì 
\ ', ogni genere. Tuttavia resta la -> 
'4'ì  notevole affermazione che il  pc-
fy ricolo d'una degenerazione della 
j - lotr a amministrativa viene in-

dividuato da Salvatorelli nel
"._: tentativo di spostare la auestio-
*-. ne sul terreno della lotta reli-
^  giosa. Tentativo che si sa bc-

 ne da chi è stato operato. 
*  . O 
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Manifestazion i in tutt o il mond o 
celebran o la "Giornat a dell'Infamia, , 

Un appello della . - Sollecitudine nell'Unione 
Sovietica e nelle democrazie popolari per  l'infanzia 

L-

ijìs o a lunedì .; 
£--iil processo di Portella 

* . 1. — Una battuta d'arre -
/,- «to ha subito stamane il processo per 

 strage di Porle!la della Ginestra. 
^All ' inizi o dell'udienza, il Presidente 
_.''Gracco o ha an.ninciato che 

' il giudice popolare Camillo o 
 stato colpito da una grave forma 

i£- e con alta temperatura. 
f>j  E' stato quindi necessario rinviar e a 
^... lunedi l'udienza, nella speranza che 

 l'aasente ginrlsca e possa riprender e r" ^ il suo posto n aula 

, 1. giugno, è stdta celebra-
ta in tutt o i l mondo la « Giornat a 

a »» promossa dalle or -
ganizzazioni assistenziali di tutt i 
i paesi. n a la manifesta;-
/.ione si è svolta, in molte citt à 
a cura ,  o di 
altr e organizzazioni democratiche 
ussistenzialt. 

n molte località le manifesta-
zioni sono state rinviat e al 3 e 
al 10 giugno; a a la celebra-
zione avrà luogo il 10. v 

n occasione di questa commo-
vente manifestazione di sol idarie-
tà la . ha lanciato, al Pae-
se, un vibrat o appello i n cui è 
riett o tr a l'altro : « a celebrazio-
ne di questa data assume oggi, 
nel nostro Paese, un valore par -
ticolare, in quanto pone al l 'atten -
zione di tutt i la era ve situazione 
della nostra infanzia ». 

e peggiorate condizioni dell»* 
classi lavoratric i — prosegue lo 
nppello — l'aumento del costo 
del la vi te, la crescente disocctt' 
pazione si rif letton o paurosa-
mente sulla vita , sulla salute, sul-
lo educazione dei nostri figli.  An-
cora oggi in a i l numero degli 
asili e del le scuole è insufficiente: 
mancano ambulatori , consultori 
pediatric i ecc. Questo incessante 
aggravamento dei disagi e della 
miseria efie colpiscono in modo 
particolar e i bimbi del le classi 

ù povere è innanzitutt o il frut -
to della polit ic a di riarm o e dt 
guerra dell 'attual e governo ». 

o termin a con un invi -
to a tutt i i cittadin i perchè si uni -
scano e in difesa della infanzia 
chiedano una serie di r ivendica-
Bloni già presentate dalla grande 
organizzazione unitari a e che van-
no dalla costruzione dì nuovi edi-
fici scolastici, all ' istituzion e < di 
asili nido in ogni fabbrica, al-
l'applicazione della legge sulla 
tutel a - della materni tà,, ad ' una 
maggiore erogazione di fondi a l-

 e agli organismi che svol-
gono attivit à assistenziale verso i 
fanciulli . -  .. 

e per  la « Giorna-
ta a » si sono svolte 
inoltr e in tutt o i l mondo. > -

A Teheran, l 'Associazione per 
la protezione dell' infanzi a ha or -
ganizzato un corteo di migliai a di 
ragazzi che ha sfilato per  le vie 
della città. Negli Stati Unit i l e 
manifestazioni si sono svolte con-
tr o la propaganda bellicista nel le 
scuole.© per  la difesa della m a-
nodopera minorile , inumanamen-
t e sfruttat a nei paesi capitalistici . 

S la «Giornata» ha 

na Popova, Presidentessa del Co-
mitat o antifascista del le donne 
sovietiche, v h a dichiarat o alla 
t Pravda » che la parola d'ordi -
ne della «Giornata -
nale dell'infanzi a » è « la mobil i -
tazione del le forze della demo-
crazia e del progresso per  la 
continuazione della lott a in di -
fesa del la pace ». 

"Essa ha inoltr e messo in r i 
lievi» la sol lecitudine dello Sta-
to soviet ico ' per . « E-
norm l somme son state spese 

S per  costituir e una re-
te di istitut i per  l'infanzia . Gli 
stanziamenti per  il 1051 sono au-
mentati rispetto all'anno prebel-
lico 1940. come segue: per  gli 
asi l i-nid o 1,8 volte; per  i giardin i 
d'infanzi a 3 volte; per  gli asili 
infantil i quasi 4 vol te e mezzo; 
.per  le scuole 2,4 volte. 

Nina Popova conclude le sue 
dichiarazioni dichiarandosi cer-
ta che la parola d'ordin e della 

a Giornat a » sarà raccolta da v a-
stissimi strati della popolazione 
mondiale < da tutt i gli uomini e 
le donne ai quali sono cari i f an-
ciulli , avvenire del mondo». .* 

n onore * della i « Giornat a » 
centinaia di nuovi campi est ivi 
di riposo e di svago saranno is t i -
tuit i nella a -
tica Tedesca. Si calcola che que-
st'anno altr o 500.000 ragazzi t e-
deschi potranno  riposarsi nei 
campi estivi finor a costituiti . -

Con grande entusiasmo gli 
scolari " e i pionier i del le demo-
crazie popolari hanno ieri cele-* 
brat o la lor o « Giornat a .» - Essi 
sanno, infatti , che una del le 
principal i cure dello Stato popo-
lar e è l'assistenza all ' infanzia . 
Attualmente, ad esempio la -
mania ha 3.800 giardin i d'infam -
zla e asil i-nido, 2.369 mense per 
bambini , 2.390 centri di consul-
tazione e numerosi ospedali e 
istitut i sanitari per  ragazzi. 

BRADLEY IN EUROPA PER PIEGARE LONDRA 

Rivalil a anglo-american a 
nel controllo del o 

e dimissioni di Papagos ultim o episodio della 
lott a - Oli S.U. arbitr i della situazione persiana 

<  „ 

O E > 1/orze navali americane ha creduto 
' . 1. — fi giudizio che dt dover dare al punto di vista de-

l'ammiragllo Sherman, capo dello 
Stato  Navale americano, 
ha espresso ieri sulla marina bri 
tannica: «  site  noti sono 
più quelle di una volta», e la sua 
categorica dichiarazione che ti co-
mando supremo dell'area
diterraneo deve andare ayli Stati 
Uniti , hanno ricevuto a , co-
»n<? c'era^ da aspettarsi, un'acco-
ylienza glaciale. 

 testimonianza resa dall'Am-
miragliato alla commissione del Se-
nato che conduce l'inchiesta
Arthur, è stata riferita dalla stam-
pa ufficiosa inglese senza una pa-
rola di commento: a meno che non 
si voglia vedere un commento nel 
fatto che il  «Times» ha relegalo 
le parti della testimonianza relati-
va alla flotta inglese e ul comando 
del  fra una notizia 
sull'aumento delle tariffe dei taxi 
londinesi e una segnalazione del 
*  Times  Supplement ». 

 pubblicit à che il  capo delle 

1  A  CONFESSANO

Acheson rivela che la Corea 
fu aggredita per  tenere Formosa 

Congiur a del silenzi o negl i Stat i Unit i intorn o alla mozion e Johnso n 
, 1. — l segre-

tari o d: Stato americano Acheson 
ha rivelat o oggi, nel corso del-
l'udienza delle commissioni senato-
riali , le effettive ragioni politiche 
e strategiche dell'aggressione ame-
ricana alla Corea: la volontà di 
mantenere il possesso dell'isola ci-
nese dì Taiwan (Formosa) e di 
conquistare una nuova base di ag-
gressione alla Cina. 

l dibattit o nel corso del quale 
sono state fatt e tali esplosive di-
chiarazioni (le quali confermano 
alla lettera le denuncio cinesi e 
sovietiche all'imperialism o ameri-
cano) si è*  iniziato con la richiesta 
dei senatori repubblicani òhe ve-
nisse reso pubblico un memorali 
dura inviat o dal o di 
Stato ai suoi rappresentanti in Asia 
in merit o alla questione di Taiwan. 

o lungo dibattito , e malgrado 
_ l'opposizione di Acheson, la com 

avuto un particolar e r i l ievo . N i - missione decideva di rendere pub-

O E A N A 

Un sacerdot e negr o 
a rs o viv o nel l a Vi rg in i a 

Oltr e cinquemila  linciagg i impunit i in 
70 ann i negl i stat i american i del sud 

NEW , 1. — Un nuovo or-
rendo crimin e dei razzisti america-
ni è riferit o oggi dalla Teleyrew: 
ta vittim a è un pastore negro del-
la Virginia , il reverendo Joseph 

, che due linciator i hanno 
bruciat o vivo_appiccando il fuoco-
alla casa di un altr o negro dove lo 
avevano attirato . l reverendo n 
è morto fr a atroci sofferenze allo 
ospedale, dopo aver  denunciato gli 
autor i del crimine. Egli si era atti -
rat o l'odio dei razzisti della città 
pronunciando un sermone contro la 
segregazione dei negri. 

n delitt o è stato consumato la 
arr a di martedì 26 maggio. Testi-
moni non identificat i hanno dichia-
rat o che avendo visto il o 

n uscire dalla casa incendiata 
con gli abiti in fiamme, lo aveva-
no soccorso cercando di spegnere 
i l fuoco. l linciaggio è avvenuto a 
Norbolk nel medesimo Stato in cui 
l sette negri di e sono 
stati uccisi sulla fedia elettrica po-
co tempo fa. a polizia locate ha 

¥1' ^ LE CONQUISIF OHI A P0I0NIA POPOLARE 

Un gigante dell'industri a 
in costruzione a Nowa a 3£ 

W 

, 1. — Nel le fab-
, ancora non Unit e di c o-

* g struire , di Nowa , è già c o-
%f minc iato i l montaggio del le pr im e 

j f macchine sovietiche, arr ivat e i l 
fi" . 1. o con un treno completo. 
%  data del . , dedicata 
m- a l l a solidarietà internazionale dei 
^ l a v o r a t o r i , ha posto ancor  più in 
^ " r i l i e v o i l significato del grande 
xfj  a t t o di fraternit à polacco-soviet i-
jt- s ca, che è la costruzione di Nowa 
r; : : un*  citt à polacca, che sarà 

i l p i ù grande centro metallurgico 
del la Polonia e viene costruita 
dal lavoro polacco, con l'aiut o del 
lavor o e del la progredit a tecnica 

Su l le carte geografiche i l nome 
5 & d i N o wa a non si trov a se-
ggi guato: è una citt à completamente 
^ i t v o v a , che v iene costruita rapi -
SS 'damente sul corso superiore del 

^ ì t o n e Vistola, a breve distanza 
da l l a storica citt à di Cracovia. 

ad r jese di g iugno 1H9, qui 
v i lir a che rasa campagna: 
s « io g ià costrui te * d ab i-

a lcune centinaia di case, cori 
stanze, ol tr e a due cinema, 

caca di maternità , a var i 
/ asi li <Ttefanzta, Fcuole. Que-
^^"g^s^^ ^  ssssW^^^ss ^  cVv^ ' 9^9 ^ ^^s > s»%^a 

tecitudine per  il lavorator e e per 
i l suo benessere, da cui sono gui 
dati i costruttor i dello Stato so 
cialista: ancora non sono in fun 
zione le fabbriche, ma già sono 
i n funzione le scuole e eli asili, 
per  i bambini dei lavoratori , 

Quando sarà completa, fr a 5 
o 6 anni, Nov/a a ospiterà 100 
mi l a abitant i che trarrann o i l o-
r o mezzi di sussistenza dal-gran-
d ioso stabil imento siderurgico e 
dal port o f luviale . o stabil imen 
t o siderurgico, con altiforn i e ac 
dater ia, sarà uno dei più grandi 
d'Europa : esso viene equipaggia-
t o con le attrezzature più moder-
ne e potenti, fornit e dall*U.ltS.S. 
con un credito a lunga scadenza. 

r U 
annunziato di avere aperto «un' in -
chiesta s> per  scoprh-e  jdue delin-
quenti autori dell'efferato crimine. 
l Governo federale non ha però 

finora intrapreso alcuna azione. * 
Negli ultim i settanta anni vi so-

no stati non meno di 5000 linciaggi 
negli Stati del Sud ma* nessun l in -
ciatore è stalo mai condannato. 

Willia m Patterson, segretario ese-
cutivo del Congresso americano per 
s Tutela del i Civil i ) 

che fi batte attivamente contro il 
linciaggio ha dichiarato: «Solo le 
maree organizzate di negri e di 
bianchi che invocano i l dirett o in-
tervento del Governatore della Vir -
ginia John Battl e per  la cattura 
dei linciator i del reverendo n 
possono ottenere che la vera giu-
stizia si faccia strada in questa 
orribil e manifestazione dì fascismo». 

I pwfit i democràtic i diesi 
per faccréo riamitela»» 

. 1. — 1/Agenzia «Nuo-
va Cina » inform a che i partl U de-
mocratici cinesi hanno inviato mes-
seggi di felicitazioni al Presidente 

o f se , in occasione della 
Arm a dell'accordo per  la liberazione 
pacifica del Titet . 

Nei suo messaggio, la a demo-
cratica cinese dichiara di aver  in-
tato tutt i t suol membri a tendere 
ogni sforzo per  la realiTzaztone dei-
raccordo. 

e democratica per  la 
costruzione nazionale afferma che 
il popolo tibetano B'incammlnas* 
rapidamente verso un brillant e av-
venire assieme, a tutt e le altr e nar 
zionallta della Cina, aotto la dire-
zione del presidente o Tse . 

l Partit o Cemocratico cinese del 
contadini e degli operai dichiara ebe 
la nrrn a dell'accordo ha sventato i 
piani degli imperialist i per  staccare 
la nazione tibetana dalla Patria. 

blico i l documento e se ne ap-
prendeva quindi i l contenuto. Nel 
memorandum, i l o di 
Stato, nel prim i giorni del 1950, in-
formava i propr i rappresentanti 
all'estero della possibile imminente 
liberazione di Taiwan da parte 
delle forze popolari cinesi e si 
consigliava quindi ai rappresen-
tanti atessiv di sostenere in pub-
blico e in privat o che « l'isola non 
aveva nessuna importanza strate-
gica per  gli Stati Unit i ». " 

Acheson ha immediatamente 
chiarit o ai ' senatori i l valore e il 
significato del memorandum in que-
stione, rivelandone i l retroscena 
Secondo l'agenzia U.P. «>lche*on 
ha dichiarato che il  generale Al 
bert Wedemeyer, allor a vice capo 
di  per l'esercito, aveva «ug 
gerito al  di Stato di 
usare la « Voce dell'America » per 
f minimizzare ogni danno che po-
trebbe essere arrecato agli Stati 
Uniti  nell'eventualità della caduta 
di  risposta a questo 
suggerimento, Acheson ha spiegato 
che il  aveva fatto de-
gli studi dai quali il
stesso trasse la conclusione che 

 sarebbe caduta in possesso 
dei comunisti «probabilmente nel 
1950».  venne preparato 
il memorandum. * . » 

«Non conosco alcun altro atteg-
giamento che sarebbe stato più giu-
sto se voi credeste, come noi cre-
demmo e crediamo giusto, che stes-
se per accadere u» atweniTnento 
che avrebbe danneggiato il  nostro 
prestigio, se non il  dire "tenetevi 
su, non importa, non è importante, 
continueremo e ce la faremo in 
qualche altro modo" — ha detto te-
stualmente Acheson »: cosi scrive 
testualmente l'U.P. 

l Segretario di Stato americano 
ha subito dopo rivelat o cosa vo-
lesse intendere con l'espressione 
«ce la faremo in qualche altr o 
modo»: egli infatt i ha aggiunto che 

i l governo americano  riteneva 
che solo un intervento armato 
americano avrebbe potuto salvare 
Formosa (cioè tenerla sotto i l gio-
go imperialist a per  sfruttarl a come 
base di aggressione - n.d.r.) e che 
una missione non avrebbe sortil o 
alcun effetto o piuttosto sarebbe 
servita soltanto ad indebolir e il 
prestigio americano e la posizione 
degli Stati Unit i in Estremo orien-
te ». T infatt i in seguito alla « con-
statazione che solo un intervento 
americano avrebbe potuto salvare 
Formosa» che gli Stati Unit i sca 
tenarono l'aggressione alla Corea 
e, che due giorni dopo, inviarono 
la  flott a nello stretto di For 

mosa per  rinforzar e  mercenari 
di Ciang . a ^constata-
zione» fu fatta all'inizi o del 1950: 
l 25 giugno dello stesso anno fu 

scatenata l'aggressione alla Corea. 
a successione degli avvenimenti 

appare quindi , per  ammissione 
stessa di Acheson, come una prova 
senza appello della premeditazione 
degli Stati Unit i nell'aggressione 
alla Corea e delle ragioni per  cui 
essa fu scatenata. 

e gravissime ammissioni del 
Segretario di Stato americano, le 
quali confermano che, con l'aggres-
sione alla Corea, si è voluto so-
prattutt o mirar e alla Cina e quin-
di ad estendere i l - conflitt o per 
permettere agli Stati Unit i di ri -
conquistare l e posizioni coloniali 
perdute, aumentano i l valore del 
movimento popolare sorto negli 
Stati Unit i in favore di una paci-
fica soluzione del conflitt o coreano 
e di un incontro tr a i Cinque 
Grandi . 

 risultat i di referendum effet-
tuati da parecchi sindacati di New 
Yor k come manifestazione prelimi -
nare al referendum cittadino che 
è incominciato mercoledì, mostrano 
che la stragrande maggioranza del-
le persone interpellat e si è manife-
stata a favore della pace. 

n senatore americano Edwin 
Johnson dal canto suo ha dichia-
rat o alla Federated  che l'ac-
coglienza riservata dalla Stampa 
alla sua recente mozione per  la 
cessazione delle ostilit à in Corea 
al 25 giugno sembra essere una 
conguira premeditata del silenzio. 

o dsfila
sulle i provocate dalla sua 
mozione, Johnson ha detto: «Esse 
sono state assai relativ e in'  quanto 
ben pochi sono coloro che ne sono 
a conoscenza. Sono rimasto sgrade-
volmente sorpreso dalla fredda — 
anzi non fredda ma strana — ac-
coglienza. Questa ha tutt a l'ari a 
di un premeditato tentativo di te-
nerne i l popolo all'oscuro». 
" e in tutt o i l mondo e negli 

stessi Stati Unit i si chiede una so-
luzione pacifica del conflitto , presa 
al tavolo delle trattative , i l segre-
tari o - «americano» - TO.N.U,, 
Trygv e , ha fatt o alcune, dichia-
razioni che ricalcano la linea della 
famigerata «proposta di armisti -
z io» avanzata da c Arthu r  no-
chi giorni prim a della sua liquida -
zione. Anche , infatti , ha propo-
sto all'Esercito popolare coreano 
e ai volontari cinesi una cessazione 
del fuoco pronunciando contempo-
raneamente violente minacce allo 
indirizz o del popolo coreano e del 
'popolo cinese. 

Vittorios a offensiv o 
vietnamit a a siic i d i Hano i 

Una nave da guerr a danneggiat a « Cen-
tinai a di colonialist a fuor i combattiment o 

.  ditte 
. l . — Prosegue, ormai 

da quasi tr e mesi. o adopero de] 
portual i neozelandesi. n lotta per 
m!g!!oransent! salarla!! e per  !a di-
fesa delle UbcrtA ^inducali 

 portuali *r>rt<ì  .v.itl assaliti do 
centinaia di poliziott i t quali han-
no manganellato e arrestata parec-
obl portuali , provocando 14 lUrtU . 

Due generai greci 
arrestati per complotto 

ATENE . 1"  — Fonti autorevoli 
annunciano oggi che sette ufficial i 
dell'eaercito tr a cui duo generali 
di brigata sono stati arrestati mer-
coledì sera in seguito ad un fallit o 
colpo di Stato. 

Organizzatori dell'abortit o tenta-
tiv o sarebbero stati due generali di 
brigat a e cinque colonnelli, appar-
tenenti ad un circolo militare .

 due generali sono sostenitori 
del generale .Papagos, l'aspirant e 
dittator e greco, dimessosi ieri l'al -
tr o dalla sua carica di capo di 

. o monarco-faccista. 
Questa sera e Giorgio ha annun-
ciato di aver  assunto 11 comando 
dell'esercita 

" . a v ie t-
namit a d'informazion i ha dirama-
to i l seguente comunicato de l-
l'Esercit o popolare del V iet Nani: 

« N ei giorn i 28 e 29 maggio le 
unit a dell 'Esercito popolare han-
no scatenato 1 offensiva contro le 
l inee difensive del nemico nel la 
regione ài Ninh Biuh , a sud del 
delta del F iume . n due 
giorn i di combatt imento, tutt e le 
forze nemiche nella citt à di Ninh 
Bin h sono state annientate.  r in -
forz i francesi provenienti da Naro 

, lungo i l fiume, solfo stati 
respinti con gravi perdite. Una 
nave da guerra nemica è stata 
posta fuor i combatt imento. All 'al -
ba del 30 maggio le unit à de l-
l'Esercit o popolare controllavano 
completamente la citt à di Ninh 
Binh . 

« Contemporaneamente, le im i -
ta dell'Esercito popolare hanno 
distrutt o nove posizioni difensive 
francesi lungo i l fiume, da Fu 

i a N in h B inh . Una postazione 
nemica saldamente fortificata , a 
50 chilometr i a sud-est di , 
è stata distrutta . 

« Sul front e di N. nfi Binh , 90 
i % sud-est , 1* 

unit à dell 'Esercito popolare han-
no distrutt o gli avamposti di Ciua 
Bak, o , En Ben, Ben , 
En m ed altri . Sono stati u c-
cìsi 330 soldati ed ufhcial i nemi-
ci e sono state catturat e armi e 
munizioni . 

« n una del le postazioni, l e re-
clut e hanno ucciso i l lor o coman-
dante francese e si sono unit e 
al l e trupp e popolar i». 

Kcfera M A * G M* 
sol Ir̂ ùà f ter il fiame 

, 1 (Teltpressh — C 
Presidente o Ci , prendendo 
la parola in una recente conferen-
za di stampa tenuta ia occasione 
del suo 61. compleanno ha espres-
so la decisione del popolo del Viet 
Naro di opporsi alla conclusione di 
un trattat o di pace separato da par-
te degli Stati Unit i con il Giappo-
ne e al riarm o del Giappone. 

n Presidente o Ci n ha citato 
le parole del generalissimo Stalin: 

a Pace sarà salvata e rafforza-
ta se i popoli prenderanno nelle 
lor o mani la causa della difesa del-
la Pace e la difenderanno fino in 
fendo»» 

& te 

gli Stati Uniti sul comando del 
 mentre fino ad ora 

le delicate e difficili  discussioni fra 
Washington e  in proposito 
erano state ricoperte dal massimo 
riserbo, indica che ì gruppi diri-
genti statunitensi sono risolti a ta-
gliar corto nella questione ed eser-
citare a una pressio-
?ie decisiva perché ceda il  controll o 
di quello che in passato era con-
siderato «il lago britannico». 

a e Cipro agli S.U.1 
Si rUiene che questo sia il  com* 

pito affidato dulia Caia Bianca al 
generale Bradley, quando egli, in-
sieme con l'ammiraglio Carney — 
candidato americano al comando 
'del  — sarà a
tra cinque giorni e, conferirà con 
lo Stato maggiore britannico. Bra-
dley chiederebbe agli inglesi che 
l'attribuzione all'America del co-
mando del  sia accom-
pagnata da un accordo per cui le 
basi britanniche di a e Cipr o 
verrebbero  agli Stati 
Uniti. 

 capo di Stato maggiore ame-
ricano cercherà inoltre di convin-
cere i militari  inglesi della neces 
sita che non solo Grecia e Turchia, 
ma anche la Spagna sia inclusa nel 

 Atlantico. -
 campagna per  l'ammissione 

della Spagna nel  Atlantico è 
stata iniziata dal  che 
è il  più a destra e il  più * ameri-
cano» dei giornali britannici, con 
una lunga intervista con

 si conclude con queste 
parole del dittatore spagnolo: *
cordatevi bene, noi siamo stati i 
primi a combattere contro il  co-
munismo e il  problema che noi ab-
biamo affrontato dal '36 al '39 è 
lo stesso che oggi devono affron-
tare le Nazioni Unite».  governo 
laburista rimane contrarlo alla am-
missione della Spagna franchista 
nel  Atlantico, perchè giudica 
che una alleanza col /asciamo spa-
gnolo sarebbs fortemente avversa-
ta dalla opinione pubblica inglese 

Quanto alla ammissione della 
Grecia e della Turchia, la posizio-
ne del  Office non è stata 
mutata dal passo ufficiale che gli 
Stati Uniti  hanno compiuto i n pro-
posito. '  è contraria alla 
estensione del  Atlantico fino 
al  orientale per le 
stesse ragioni per cui non vuole che 
i l comando del  vada 
all'America; infatti il  passaggio 
della Grecia e della Turchi a al di -
rett o comando di  sug-
gellerebbe la supremazia statuni-
tense da un capo all'altro  del «la-
go b%itannico» e le aprirebbe le 
porte del medio oriente. 

 continua, insomma, 
a manovrare attraverso le piccole 
potenze  settentrionale 
(Belgio, Olanda,  Nor-
vegia) per impedire che si crei nel 
Consiglio Atlantico quella unani-
mit à la quale è condizione per la 
ammissione nel  di nuovi 
membri.  parte loro gli Stati 
Uniti  non sono riusciti, fino a que-
sto momento, ad assicurarsi per le 
loro richieste altro appoggio se non 
quello del governo italiano. ~ 

 soluzione che  con-
trappone a quella auspicata da 
Washington darebbe alla Grecia e 
alla Turchia una garanzia militare 
anglo - franco - americana mediante 
un  distinto dal 

 Atlantico. 

le dantuiotti di Papagos 
Nel quadro di questo assetto te 

forze greco-turche verrebbero a 
dipendere da un comando del
dio Oriente affidato al generale in-
glese  che avrebbe o 
stesso grado gerarchico di
hoicer. 

 quanto si può giudicare di 
qui, le dimissioni del maresciallo 

 da capo dell'esercito gre-
co «on sarebbero che un aspetto e 
un indizio dell'irreconciliabilità e 
delle rivalità mediterranee di
dra. e Washington,  Giorgio di 
Grecia e la cricca militare di Cor-
te, infatti, sarebbero favorevoli al-
la soluzione proposta da
mentre ti maresciallo dimissiona-
no sosterrebbe la test americana 

<a  di Bradley a
dra sarà dunque tutt'altro che fa-
cile, ed i improbabile che egli rie-
sca a riportare a Washington l'ade-
sione inglese a un comando ame-
ricano per il  e alla 
inclusione nel  Atlantico di 
Grecia e Turchia. 

Non si deve però dimenticare 
che l'America ha in mano alcune 
carte che potrebbero risultare de-
cisive per battere in questo sfoco 

 carta di più im-
mediato valore nelle mani di Wa-
shington continua a rimanere quel-
la persiana.  fatto che Truman 
abbia oggi inviato un messaggio a 

 e contemporaneamente a 
Attlee. anche se non si conosce 
per ora il  contenuto dì questi mes-
saggi paralleli, conferma che gli 
Stati Uniti  sono riusciti a ricupe-
rare i punti che acecano perduto 
fn  e. inserendosi nella ver-
tenza anglo-iraniana come media-
tori, sono direntati arbìtri della 
situazione in modo da sfruttarla a 
proprio vantaggio. 

O

a lettera di Truman 
a k 

. 1. — Secondo un in-
formator e attendibil e che afferma 
di avere visto una copia della let-
tera inviata dal Presidente Traroan 
a , essa avrebbe all'incir -
ca questo tenore: « Caro dott. -
sadek. sono preoecupatissimo per  la 
esplosiva situazione che*  esiste at-
tualmente nelle relazioni fr a -
ghilterr a ed . i rallegro pe-
raltr o per  il fatt o che siate dispo-
sto ed anzi ansioso di ricevere una 
delegazione, di cui farebbero parte, 
se necessario, dei ministri , allo sco-
po di avviare delle trattativ e in 
base al principi o della nazionaliz-
zazione. Spero di persuadere U 
i l « v e r no britannico .  &. Trame** , 

L'intervist a di Togliatt i 
 ' 

.. (Coatlnaaxlaae dalla 1*  Psttaa) -

tuna, non sono serviti .  lavora-
tor i sicil iani non si sono né sco-
raggiati né dispersi e oggi, rac-
colti attorn o al le bandiere della 
autonomia e del r innovamento 
politic o e sociale , sa-
pranno sconfiggere i lor o nem ici 
. — Quali nemici? . -

— : prim a di tutt o la 
a cristiana. a questo 

partit o oramai sappiamo che ci 
si può attendere qualsiasi cosa. 
Se essa avesse i l sopravvento i n 
Sicil ia, cosa che oramai, però, mi 
sembra assai poco probabile, V 
Parlamento sicil iano si r idurreb -
be al l ivel l o di un qualsiasi con-
siglio provincial e priv o di ner-
vatur a politica. Bisogna invece 
che i l Parlamento sicil iano vada 
avanti; cur i l 'applicazione della 
misure democratiche sinora ap-
provate, le perfezioni; ne elabori 
e ne applichi del le altre; diventi 
i l vero centro polit ic o de luso la; 
form i un governo nel quale s ia-
no rappresentate tutt e l e. forze 
popolari sinceramente democrat i-
che, decise a dare i l ldr o contr i -
buto per  i l r innovamento e per 
i l progresso della Sici l ia, per 
l'unit à del popolo siciliand. 

—  circa le grandi questioni 
nazionali? 

— l Parlamento sicil iano ave-
va- yotato l'appell ò di Stoccolma 
per  i l divieto del le armi atomi* 
che. Questo voto 'esprime la v o-
lontà di pace del la Sici l ia i n -
tiera . Noi siamo certi che gli e let-
tor i saranno fedeli a questo voto 
e alla lor o volontà di pace. a 
Sicilia, purtroppo , fa gola agli 

i che preparano la 
guenra e vedono in essa niente 

i comizi 
. 

*  ' OGG
: oa. Giaacarlo rajett a 

: oa. Giaacarlo Pajttt a 
: «a. Vittori o Bardai 
: oa. Faatte Galla 

: oa. Pietro htfrao 
: oa. o i 

O : o a 
Prov. : Ufo Peccatoli 
Pror . : sea. G. Gramgaa 

OB. Antonio i o 
Oa. e 
Oa. elemento a 

Prov. : oa. Pelosi 
. Grifone 

Oa. Vincenzo Bianco 
On. o Assonato 
Aramis Guelfi 

Pror . : on. P. Amendola 
' On. Vincenzo a a 

DOMANI 
: oa. ì o 

A e pror. : sea. P. Sécchia 
A e pror. : sta. . Seoccimarra 

: «a. Giancarlo Pajotta 
: san. Umberto Terracini 

: sea. U. Terracini 
: saa. o Bori 

: tea. o Boti ' 
: sea. Felice Platon* 

E : tea. F. Fiamma 
A : «a. P. latra* 

O a aror.: oa. G. Fajetta 
: oa. » ì 

: e a 
Pror . A : Uga PoecnìoB 
Pror . : on. . Scanalai 

Sea. Ginteaae Gramegna 
- Oa. ì a 

Oa. Imperial e 
Oa. Clemente a 

Pror . : oa. Pelosi 
Se*. Adele Bei 
Oa. Pietre Grifone 

< Oa. V ìnce» Bianco 
On. o Assennato 
Sea. Federic o Rolf i 
Aramis Gnelfi 

Pror . : oa. P. Amendola 
On. Vincenzo a o 

- Se*. i Allegalo 
Pror . : sea. V. Barami 
Prov. : tea. V. Barami 

* 
: sea. Unmerte Terracini 

: oa. Giaacarlo Fajetta 
Prer. : sea. V. Bordini 
Pror . A : Ugo Potcaéafi 

t a allusione, a Viterbo , a un u o-
mo politic o di sinistra, è sicuro 
che e Gasperl, Sceiba, i Comi-
tat i civici e i vescovi non par - * 
lerebbero che di quello, in tutt i 
i lor o discorsi e manifesti. a 
per  noi la questione è molto più 
profonda. Non si tratt a di m e t-
tere in imbarazzo degli avver-
sari politici , ma di incominciare 
a fax capire a tutt i quali sono l e 
radic i e le form e della corruzio-
ne alimentata in Sicil ia da grup -
pi del le stesse classi dirigenti . 

a seconda cosa è che le accuse 
portat e a Viterb o sono tal i che, 
i n altr i tempi, gli stessi uomini 
polìtic i accusati avrebbero i m -
mediatamente chiesto al Par la-
mento una inchiesta sul lor o ope-
rato . Si pensi che in passato si 
osò mandare all'Alt a Cort e  un 
Nunzio Nasi, e oggi si sa per 
quali misere quisquil i e e ignobil i 
odi personali. - , 

p i ù che una «posiz ione st rate-
gica » da occupare, e da condan-
nare al la devastazione, quindi . 

a Sici l ia è invece per  tutt i gli 
italian i e per  tutt i i sici l iani n o-
bil e terr a nostra, che vogl iamo 
sia fecondata col lavoro, che v o-
gl iamo sia redenta, che vogl iamo 
sìa resa sempre p i ù bel la, ricca, 
ridente, accogliente per  tut t i i 
suoi figlioli . a questo si potr à 
tar e solo nel la pace e con l a 
pace. Sia i l voto del la Sici l ia un 
voto di pace: i n questo modo 
esso sarà assieme voto sici l iano 
e voto ital iano. a appunto per 
essere questo dovrà essere un .vo-
t o contro la a cr ist ia -
na, che della Sici l ia è disposta a 
far e anche una colonia, se 'g l ie lo 
chiedono i suoi padroni mmer" 
cani. 

—  in questa occasione, 
esprimere un tuo giudizio sul ri-
sultato détte i e le t to-
ral i d i domenica scorsa? 

— Per i l momento dal le e l e-
zioni amministrat iv e svoltesi d o-
menica scorsa risulta una cosa 
essenziale. a che l a oppo-
sizione decisa al regime clericale 
e americano di e Gasperi g ià 
si avvicina al 40 per  cento del 
corpo elettorale, e ot t iene questo 
risultat o non ostante che i par -
tit i di questa opposizione siane 
perseguitati i n cento modi, non 
ostante si s ia acautPdta contro di 
essi una campagna odiosa di ca-
lunni e e non ostante l a parteci-
pazione a questa campagna d e l-
l e autorit à religiose). N on parlo , 

Eoi, della probabil e «etensione dei 
rogl i elettorali governativi. 

Tutt o questo vuol dir e che, i n 
regime di libert à della consutta-
zione elettorale, e Gasperl e l a 
sua banda sarebbero stati t ra -
volti . a Sici l ia deve conferma-
re, l a Sici l ia confermerà questo 
giudizio. 

— , ancora una doman-
da: circa le cosiddette rivelazioni 
che vengono fatte al processo di 
Viterbo . Ell a pensa qualcosa di 
particolar e e ruol e dire qualcosa 
in proposito? -* -
' — Per  ora desidero soltanto 

ripeter e due cose, che ho detto 
nel corso della campagna e le t-
torale. a prim a è che è assurdo 
chiedere che non ce ne occupia-
mo in sede politica. Se anche nel 
modo p i ù lontano iosse stata t * > 

LE ELEZIONI IN SICILIA 
'  (Continuazione della 1. pag.) 

. Troppo tardi: sebbene da 
stamane, a decine, le macchine del-
la  abbiano battuto la città an-
golo per angolo annunciando ti co-
mizfo, non più di un migliaio di 
persone si sono raccolte intorno al-
le tristi insegne del malgoverno 
clericale, sul quale pesa la respon-
sabilità della sterzata a destra, at-
tuata a prezzo di sangue, dalla di-
rezione politica a nonostan-
te la grande vittoria popolare del , 
W aprile 1947, che diede al Blocco 
là più forte rappresentanza nel-
l'Assemblea regionale, con 29 de-
putati rispetto ai 20 democristiani". 

 allora che  già da 
allora, avesse trovalo la ma dira-
da, la strada della pace, della co-
costruzione pacifica, della libertà e 
dell'autonomia; ma lo  trovò 
modo di consumare il  più ignobile 
tradimento a danno del popolo si-
ciliano raccogliendo intorno a sé 
tutte le forze della reazione e for-
mando un governo che nacque in-
vischiato nel sangue  di
della Ginestra.  e doloroso è 
stato poi fi cammino del popolo si-
ciliano tradito. Con l'arme del ri-
catto, della corruzione, del terro-
rismo e della provocazione, i de-
mocristiani riuscirono, il  18 aprile 
del 1948, a rovesciare la situazione 
del 20 aprile 1947, raccogliendo una 
enorme massa di voti. Tre anni so-
no passati da allora, dal giorno in 
cui la  potè cantare d» essere 
fi più grande partito siciliano e a-
gire in conseguenza nel governo 
della regione.  il  giorno della 
resa dei conti, alfine, è venuto. 

 fronte reazionario del 18 apri-
le, faticosamente costruito dalla 

 non esiste più.  tra di 
loro sono i monarchici, in contra-
sto i liberali, contradditorii i fa-
scisti, scomparsi i qualunquisti, li-
quidati i separatisti.  tutte le for-
inazioni politiche residue o nuove, 
che si presentano alle elezioni co-
me avversarie del Blocco del
polo cercando di carpire voti ai si-
ciliani, non si presentano come al-
leate della  Al contrario: si 
presentano come avversarie della 

 o quanto meno agnostiche, 
giacché è impossibile trovare pa-< 
róle in difesa del partito della mi-
seria e della guerra, del partito 
affossatore dell'autonomia. Nello 
stesso tempo il  Blocco del Popolo 
che non fu liquidato né con
tella della Ginestra, né con lo po-
litic a di repressione del governo 
democristiano di  né con la 
politica di repressione deTTgoverno 
democristiano della regione, ha 
percorso in avanti il  cammino che 
la  ha fatto a ritroso. 

 forza e l'influenza del Bloc-
co sono cresciute, e ne è proua i l 
fatto che esso è  diventato uno 
schieramento assai più largo ri* 
spetto ad allora. Nella sola circo-
scrizione ài  per esempio, 
su 20 candidati, ben 6 non sono 
iscritti al  comunista né al 

 socialista, e la stessa pro-
porzione, ptù~o meno, si ritrova 
nelle Uste delle altre otto circo* 
scrizioni elettorali. 

 quanto riguarda la cronaca 
delle ultime giornate elettorali, i 
democristiani hanno mobilitato al 
completo le forze, del clero e le al* 
tre formazioni di destra non han-
no risparmiato né tempo né dana-
ro. Sembra che il  solo candidato 
Guttadauro, della lista liberale, ab-
bia speso più di 30 milioni di lire 
per la sua campagna elettorale. 

 d'altra parte, è stala l'ope-
ra di corruzione, spesso fatta con 
i danari dello Stato e della re-
gione; propri o oggi, ad esempio, il 
prefetto di  ha ordinato 
che Vengano pagati sussidi straor-
dinari ad alcune centinaia di indi-
vidui che ne avevano fattp richie-
sta a  Gasperi, vantando bene-
merenze democristiane; e a tale 
scopo è stato imposto agli impie-
gati  di lavorare durante 
la giornata di domani, nonostante 
ricorra la festa, della . 

Nello stesso tempo uomini che 
fanno parte del governo regionale 
si tono serviti a loro piacimento, 
per la toro campagna elettorale. 
dei mezzi Pi*  vari messi a dispo-
sizione dallo stesso governo regio-
nale. 

 giornata di oggi, poi, ha vi-
sto aumentare notevolmente il  rit-
mo della propaganda: si calcola 
che la sóla  abbia speso, nel 
giro delle ultime 24 ore, alcune de-
cine di milioni in manifesti di va-
rio tipo e m altro materiale pro-
pagandistico per tutta

Gli osservatori sono concordi nel 
ritener e che la percentuale dei bo-
tant i sarà assai elevata. 

Com'è noto, circa 2.600.000 saran-
no gli eiettori «icilicni che si re-
cheranno domenica a votare nelle 

 sezioni elettorali. Si prevede 
che i risultati della consultazione 
popolare potranno essere conosciu-
ti nella serata di lunedì, al termi -
ne del laborioso scrutinio. 

Estrazioni del Lotto 
ilei 1. ftafn t 1961 
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